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spinta
finale
A Bergamo si gioca 
il futuro della ciclovia 
Monaco-Milano

Dal Sebino alla Bassa Bergamasca, cantieri aperti 
e progetti esecutivi ridisegnano la rete ciclabile.
 La sfida è colmare i vuoti e collegare i tracciati esistenti 
verso Milano, snodo chiave del corridoio europeo.

Luca Bonacina

Un tempo definita 
un’utopia, la ciclovia Mona-
co-Milano («MoMi») è oggi 
una realtà concreta che sta ri-
disegnando i confini del turi-
smo lento in Europa. Con un 
tracciato di 610 chilometri 
che collega la Baviera alla 
Lombardia, il progetto mira a 
creare un corridoio ciclabile 
verso ovest, speculare a quel-
lo già consolidato che da Mo-
naco sfocia sull’Adriatico, a 
Venezia. L’idea, oltre a riflet-
tere una necessaria attenzio-
ne all’ambiente, risponde a 
una domanda crescente di ci-
cloturismo che, solo in Italia, 
ha portato sul territorio, nel 
2025, 6,4 miliardi di euro se-
condo l’ultimo rapporto rea-

lizzato da Isnart-Unioncame-
re per l’Osservatorio sull’Eco-
nomia del Turismo delle Ca-
mere di Commercio in collabo-
razione con Legambiente.

 Il percorso della ciclovia è già 
completato al 95% nel tratto 
austro-tedesco (mancano 11 
chilometri prima del Brenne-
ro) e prosegue lungo l’Isarco fi-
no a Bolzano. Da qui, l’itinera-
rio si addentra in Val di Non, 
supera l’impegnativo Passo 
della Mendola e prosegue in 
Val di Sole fino al Tonale, per 
poi tuffarsi in Val Camonica. In 
questa area, grazie alla pista 
dell’Oglio, l’itinerario è percor-
ribile sui pedali per il 90% del 
tracciato fino a Lovere. La vera 
sfida inizia proprio sulla spon-
da bergamasca del Sebino e 
nella pianura bergamasca, do-
ve la rete si frammenta e richie-

de interventi strutturali per di-
ventare un’infrastruttura or-
ganica. 

A illustrare la situazione è 
Dario Furlanetto, ex diretto-
re dei parchi del Ticino e del-
l’Adamello, già ideatore delle 
ciclovie del Ticino e dell’Oglio e 
tra i principali promotori della 
trasversale transalpina: «Il 
protocollo d’intesa per i tratti 
del Sebino e della Bassa Berga-
masca era stato firmato da an-
ni, ma la volontà politica è ri-
masta a lungo più teorica che 
pratica. Ultimamente, però, il 
cambio di passo è evidente: 
molti interventi sono stati ulti-
mati e altri sono in fase di piani-
ficazione esecutiva. L’obiettivo 
è chiudere l’anello ciclabile del 
Lago d’Iseo e raccordare il Se-
bino alla direttrice verso Mila-
no e alle reti esistenti». Da Lo-



Mobilitàsostenibile eco.bergamo 37Maggio 2026

vere, infatti, il tracciato «Mo-
Mi» prosegue verso i laghi di 
Gaiano ed Endine e, una volta 
percorsa la Val Cavallina, pun-
ta verso la pianura attraversan-
do i Comuni di Trescore, Calci-
nate, Cologno e Brignano. Infi-
ne, dopo aver superato l’Adda, 
l’itinerario si innesta sulla sto-
rica ciclabile della Martesana 
per condurre i cicloviaggiatori 
nel cuore del capoluogo lom-
bardo.

I lavori previsti
«La geografia dei lavori nei la-
ghi bergamaschi è attualmente 
in pieno fermento», osserva 
Massimiliano Russo del Cir-
colo culturale della Valle Caval-
lina, promotore del progetto, 
illustrando i vari tasselli che 
compongono il mosaico cicla-
bile. Mentre la costa bresciana 
tra Iseo e Pisogne è da tempo 
fruibile su due ruote su buona 
parte della sponda – manca il 
tratto da Sulzano a Marone– 
grazie anche alla pista Toline-
Pisogne-Costa Volpino, recen-
temente ultimata, la sponda 
bergamasca è ancora larga-
mente incompleta. Sono in fase 
di realizzazione, infatti, i colle-
gamenti tra il Lago di Gaiano e 
quello di Endine e tra Riva di 
Solto, Solto Collina e Pianico, 
indispensabili sia per il giro dei 
tre laghi (Endine-Gaiano-
Iseo) che come raccordo per la 
«MoMi». Per la pianura berga-
masca, storicamente penaliz-
zata dal traffico automobilisti-
co, sono stati stanziati circa 6 
milioni di euro – sui 10 milioni 
di euro complessivi messi da 
Regione Lombardia per i primi 
sei lotti individuati nel Docu-
mento di indirizzo alla proget-
tazione (Dip) della Provincia di 
Bergamo – che permetteranno 
di intervenire in quel 30-40% 
di percorso che ancora manca 
per concludere l’opera. «Sul 
fronte tecnico – spiega Furla-
netto entrando nel dettaglio 
delle operazioni – troviamo in 
fase di appalto il fondamentale 
sottopasso della Strada statale 
42 tra i Comuni di Sovere ed 
Endine, che consideriamo es-
senziale per garantire la sicu-

rezza di pedoni e ciclisti, 
mentre il raccordo tra la ro-
tonda di Castro e le Cave 
Cretti a Pianico, tra San Re-
migio (Endine Gaiano) e l’im-
bocco del lago, e tra Lovere e 
Pianico sono in fase di pro-
gettazione esecutiva». In pia-
nura sono inoltre previsti in-
terventi tra Fara Gera d’Adda 
e Brignano e il ponte ciclope-
donale di Ghisalba che do-
vrebbero concludersi tutti 
entro il 2029. Il prossimo tri-
ennio potrebbe quindi essere 
il periodo di svolta per una in-
frastruttura che, oltre ad ag-
giungersi ai percorsi ciclabili 
europei esistenti, intende ri-
disegnare il nostro territo-
rio.Il completamento della 
ciclabile del lago Iseo in spon-
da bergamasca è l’anello 
mancante necessario per in-
trecciare in un’unica rete gli 
itinerari ciclabili già presenti, 
come la ciclovia dell’Oglio, la 
pista della Val Seriana, rag-
giungibile dal Sebino con il 
tratto Lovere-Clusone anco-
ra da costruire, la ciclabile 
della Val Cavallina, che dal la-
go d’Endine giunge a Tresco-
re correndo a singhiozzo lun-
go il Cherio, e la neonata «Ci-
clabile della Cultura» tra Ber-
gamo e Brescia. «Portare la 
bicicletta in questi luoghi – 
precisa Claudia Ratti, presi-
dente di Ariba – significa re-
stituire spazio alle persone e 
sicurezza ai ciclisti: una scelta 
di campo per un’idea diversa 
di mobilità, turismo e svilup-
po del territorio». 

Il test
Per testare l’efficacia della ci-
clovia, una nuova comitiva af-
fronterà, dal 1° al 6 giugno, 
l’intero percorso in sei tappe 
partendo da Monaco, un’ini-
ziativa itinerante promossa 
da Aribi Bergamo e Csi . La ca-
rovana valicherà il Brennero, 
scenderà lungo l’Isarco per 
poi toccare il lago di Caldaro e 
quello di Santa Giustina. Vali-
cato il Tonale approderà a 
Edolo, per poi sostare a Ca-
sazza e concludere la corsa 
nel capoluogo lombardo.
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